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Tortorella: il grande tema è l'intreccio 
tra democrazia e idealità socialiste 
Interventi critici di Macaluso e Borghini 
La risposta di Mussi ai socialisti 
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Cercando l'alternativa 
Reichlin: «Questa Italia ne ha bisogno» 
D nuovo corso è la cultura dei diritti 
Nella seconda giornata del congresso nazionale 
comunista il dibattito si concentra sulla proposta 
dell'alternativa, i suoi contenuti, le condizioni 
per realizzarla. Molti interventi analizzano e criti
cano le reazioni negative del Psi alla relazione 
di Occhetto. I discorsi di Reichlin, Tortorella, Ro
dotà, Bassolino, Mussi, Macaluso, .Borghini e 
AsorRosa 

QIANCARLO MSaTTTI 

• ROMA II nucleo della pro
posta politica di Occhetto, la 
linea politica con cui questa °.i 

.presenta al suo l# Congresso, 
•la chiarezza dell'indicazione 
dell'alternativa e la.volonta di 
'ripresa dei comunisti italiani 
sono arrivati a segno. Non so
lo tra i delegali al Palazzo del
lo sport ma anche all'opinio
ne pubblica. SI può dire che, 
ad eccezione delle Interpreta
zioni socialiste, il modo come 
il partito è stato tradotto, que
sta volta, dalla stampa non si 
presta a equivoci o deforma-
ciani, E la seconda giornata 
dell'assemblea trasmette indi
cazioni altrettanto chiare, che 
liquidano le Ipotesi su vecchi 
schemi di dibattito o di con
trapposizione. Non sono man
cale alcune differenziazioni, 
ma una serie di Interventi, che 
hanno riscosso il massimo di 
attenzione e di consensi, han
no tracciato gli elementi chia
ve della nuova politica comu
nista In modo inequivocabile. 
al centro l'idea di un partito 

che si batte davvero per l'al
ternativa, per una prospettiva 
unitane della sinistra in modo 
che le polemiche lanche aspre 
nei contron'i del Psi non pre
sentano più il rischio d i ambi
guità. di una ricaduta nella 
vecchia politica consociativa; 
e da qui la spiegazione del 
nervosismo delle prime rea
zioni socialiste. Indicativo, In 
questo senso, l'intervento di 
Allredo Reichlin, che ha cer
cato di ridurre al suol elemen
ti essenziali, di "semplificare" 
il contenuto della novità e dei-
la forza dell'impianto di Oc
chetto: •L'alternativa diventa 
Analmente non una formula o 
una bandiera, ma una politi
ca, perchée prima ancora di 
misurarsi, come Occhetto ha 
tatto apertamente e con leal
tà, con il Psi si misura con il 
problema principale della na
zione oggi*. Qualcosa che n-
corda altre svolte: Salerno, 
quando i discorsi sulla monar
chia furono sostituiti dalla In
dicazione del problema na

zionale principale di ,illora, 
che era quello della liberazio
ne dell'Italia. E il problema 
principale è oggi quello della 
riforma dello Stato e del siste
ma politico. Si tratta di affron
tare il vero nodo che ostacola 
l'alternativa, che non sta né in 
un nostro settarismo né in una 
nostra incompiuta legittimità 
democratica e riformista, ma 
sta nel modo come questo 
paese è governato da decen
ni: da un partito Stato e socle-
ia insieme - la De - in una lo
gica di compromessi sodali e 
di spartizione del potere* Una 
degradazione della funzione 
di governo che ha spostato le 
grandi decisioni fuori dalle 
Istituzioni rappresentativi ver 
so i grandi potentati. Si tratta 
di sciogliere questo nodo sof
focante, di spezzare una spi
rale perversa, tra potenza pri
vata e impotenza pubblica, 
che è alla radice del deficit 
pubblico. È questo il contenu
to della proposta rivolta al Psi, 
il tema dei diritti, dei poteri, 
del funzionamento della de
mocrazia. È II tema su cui Cra-
xi deve misurarsi, andando al 
di la della «mezza venta», pro
nunciata da quel partito: la 
consapevolezza della crisi del 
sistema politico. 

Molto netto nella definizio
ne dell'alternativa anche l'in
tervento di Stelano Rodotà, 
leader della Sinistra Indipen
dente: 11 risentimento sociali
sta si spiega proprio perché é 
chiaro che la proposta comu

nista è destinata a modificare 
il funzionamento del sistema 
politico e anche perché quella 
che si manifesta è una dichia
rata volontà, da parte dei co
munisti, di -non giocare più di 
rimessa», scegliendo temi e 
priorità su cui misurare le altre 
forze politiche..Rodotà vede 
nella proposta di istituire il gb-
vemo-ombrà. uno strumento 
che sarà di'giovamento alla 
democrazia, nel ridare nettez
za alla distinzione tra maggio
ranza e opposizione. 

Antonio Bassolino vede nel-
la ripresa<di*(kìativi di-questi 
roeal'IaiDrovawhejioi'riuscia'' 
irto • muovere-le nostre forze, 
alpostaw.atmtri» in partei'te 
cose e la ÉOaclehze quando 
c'è un partito politicamente 
convinto e idealmente motiva
to» e della politica dell'alter
nativa mette in luce, oltre al
l'elemento politico - la, line 
del sistema di potere della De 
- le scelle di fondo che essa 
Investe «la concezione dello 
sviluppo e dello Stato, i tra
guardi sociali e civili che biso
gna perseguire. Non si tratta 
di emendare, di migliorare 
questo tipo d^avjlyppo, ma di 
far emergere tèmpre dt più 
che in giocò yt tono visioni di
verse e alternative dello svi
luppo. Sgomberato il campo 
da ogni equivoco o alibi (l'al-

. lemalìva è alla De) «possiamo 
chiedere ai compagni sociali
sti: l'altematiy,' la volete, op
pure, no? Ese la volete, invece 
di avere reazioni cosi .nervose 

e sprezzanti, perchè non state 
al mento delle questioni?». 
Quello tracciato da Bassolino 
è il ritratto, lungamente ap
plaudito, di un Pei «più auto
nomo, più alternativo, pia cri
tico sui fatti e senza più alcun 
complesso di legittimazione» 

•Nessuno può dire di non 
averla capita - insiste su que
sta punto-Fabio'Mussi - l'idea 
politica che mettiamo in cam
po: l'opposizione per l'alter
nativa», Non sono più all'oriz
zonte «larghe coalizioni, go
verni di emergenza o di transi
zione»; il Pei lavora coerente
mente per determinare «un 
fatto nuovo della situazione 
italiana, liberatorio del bloc
co, che ha fatto ammalare la 
nostra democrazia, la De al
l'opposizione». «Sbaglia dun
que Craxt quando afferma 
che questo congresso ai è 
spellalo le mani contro il Psi. 
Questo congresso ha battuto 
le mani a se stesso'. E' vero In
vece che 'la nostra politica sta 
mettendo i socialisti di ironie 
alle loro contraddizioni». 

Si sono differenziau da que
sta lettura della politica del
l'alternativa, Emanuele Maca
luso e, soprattutto, Gianfranco 
Borghini Macaluso, che ha in
sistito sull'obiettivo del supe
ramento di un sistema di po
tere. quri'o della De, che dura 
da 42 anni, «non riusciamo 
dal 79 a delineare con chia
rezza e nettezza una nostra 
prospettiva e'a dare alla poli-
ucqa di alternativa coeren? i 

Cossutta: «Mi oppongo 
alla mutazione genetica» 
Armando Cossutta riconosce che «alcune recenti ini
ziative» hanno ridotto «scetticismo e pessimismo» nel 
partito, ma non modifica il suo dissenso. Al «riformi
smo forte» di Occhetto contrappone una «riforma si
stemica, antagonista e alternativa». Il Congresso lo 
ascolta in silenzio, applaude i richiami all'unità. 
Quando scende dalla tribuna Cossutta è circondato 
dai cronisti: cosa prova l'oppositore solitario? 

ALMRTO LIISS 

• i ROMA «Ma no che non 
mi piace fare il Signornò1 Da
vanti alle telecamere Arman
d o Cossutta ribadisce quello 
che sembra essere il suo argo
mento polemico prediletto 
•In realtà - dice - avrei prefe
rito che anche altri che non la 
pensano propno come Oc
chetto avessero preso esplici
tamente la parola»; E con un 
altro giornalista fa anche una 
battuta «Guardi, penso di es
sere politicamente più vicino 
io al segretano di qualche 
compagno che ha deciso di 
non dirlo esplicitamente*. Le 
domande, le richieste di inter
viste, si moltiplicano. Cossutta 
ha appena parlato, ed è com
prensibile che il. suo solitario 
dissenso «fàccia notìzia» ih 
questa seconda giornata di dì-
bàttito, Senatore - chiede il 
collega di turno » non le fa 
paura q u e l gigante del 90 per 
cento contro cui si batte? «Cer

to - risponde con un moto 
preoccupato del volto - non è 
semplice è duro, anche con il 
nuovo corso, levarsi in piedi, 
dire no. proporre altre tesi Ma 
la presenza di una minoranza 
è indispensabile. Una vera 
unità si raggiunge solo nella 
chiarezza della dialettica in
terna..,». 

È il ragionamento c h e Cos
sutta ha npetuto nell'ultima 
parte del suo intervento, con 
espressioni fortemente pole
miche: «Ho il dovere di dire 
qui che sento che i margini si 
respingono sempre di più. ». 
C'è ancora spazio, dopo que
sto congresso, per chi dissen
te, per chi opponendosi leal
mente alla mutazione geneti
c a del partito, vuole continua
re ad essere comunista?*, I de
legati ascoltano in silenzio, at
tentamente, Ma la frase a d 
effetto non sembra commuo

verli troppo. Qualcuno ha 
scrìtto strano destino per Ar
mando Cossutta- da guardia
no dell'ortodossia a partigiano 
del dissenso. Ed è proprio lui 
a rispondere, sentendo il biso
gno di una precisazione auto
biografica dalla tribuna. Lui 
che ora chiede di «valonzzare 
le differenze*, che si dice 
preoccupato dalle troppe «vo
tazioni unanimistiche», rico
nosce di essere «uno dei co-
strutton* di un partito abituato 
diversamente, con «regole di 
comportamento» e c e r t e con
vinzioni nel costume che è 
difficile modificare', 

Ma se la richiesta del «dirit
to at dissenso- e soprattutto il 
riconoscimento «a tutti 1 livelli* 
della minoranza è la conclu
sione di un intervento pronun
ciato dopo che il dibattito pre
congressuale ha allnbuito so
lo un 4% (più il 4% di asten
sioni) alle sue posizioni, Cos
sutta in premessa non ha n-
nunciato a nargomentare i 
motivi di una opposizione che 
l 'andamento della discussione 
non sembra avere scalfito. Il 
nucleo centrale di questa op
posizione riguarda il termine 
«riformismo» che, per quanto 
•forte», Cossutta ritiene di non 
poter accettare perché il «ri
formismo è incapace di reali 
trasformazioni». 6 vero che 
oggi anche Gorbaciov si defi
nisce «riformista*; ma le rlfor-

Cossutta pronuncia il suo intervento al 18 Congresso 

me «nell'ambito di un sistema 
che capitalista non è» per Cos
sutta sono tutt'altra cosa La 
sua proposta, lasciando «da 
parte le battute», come dice 
lui stesso, è quella di una «ri
forma sistemica, antagonista e 
alternativa agli attuali mecca
nismi di creazione e distribu
zione della ricchezza e del 
potere* Ma In che cosa diffe
risce. al di là della terminolo
gia, dair«altemativa» indicata 
dal documento della maggio
ranza' 

Qui Cossutta passa alla cri
tica ideologica, accusando il 
«nuovo corso* di aver abban
donato le radici classiste del 
marxismo e di essere subalter
no culfuralrnenie al liberali
smo- Un documento «pjemo-
demo-, addirittura «girondino» 
sarebbe Quello votato dal 90 
per cento dei comunisti. E tut
tavìa nel suo Intervento non 

può fare a meno di riconosce
re la presidi alcune recenti 
iniziative .del partito, come 
quella sui'diritti: negati alla 
Fiat. 11 sub «ammonimento» al
lora è che non si tratti di un 
•fuoco di paglia». «Non vorrei 
- dice strappando uno dei 
non frequènti applausi all'as
semblea - c h e venisse un 
giorno nel quale si rimproveri 
al seg retarlo del partito •'"au
dacia" dì chiamare in causa 
la Fiat, come si rimproverò a 
Berlinguer di essere andato ai 
cancelli di Mìrafiori». E poco 
dopo, mentre e attorniato dal 
giornalisti, gli' risponde dàlia 
tnburia Antonio Bassolino: «A 
Cossutta dico che andremo 
avanti, e proprio perché alla 
Fiat non abbiamo fatto una ri
stretta battaglia "di classe", 
ma una grande battaglia di li
bertà che riguarda tutti», Ques 
ta volta l'applauso del ' Pala
sport è quasi un'ovazione? 

nell'impostazione e nel suo 
sviluppo». Per questo aspetto 
Macaluw aveva risene sul do
cumento congressuale. Ora la 
relazione di Occhetto -rappre
senta un positivo superamen
to del'documento*. Quanto al
l'autonomia del Ra - dice Ma
caluso - una sua caduta si 
può-manifestare «anche con 
settarismi, insofferenze e chiu
sure». Ha aggiunto però che 
•le scelte politiche del Pei 
operaie in questi mesi e l'asse 
del discorso di ieri di Occhet
to si muovono in una direzio
ne cfie sottolinea l'autonomia 
del Pd.e-res.3enza.d1 una ri
composizione della sinistra in 
Italia e in Europa^La-reazioni 
di Craxi sono perciò Incom
prensibili e rischiano di dare 
una mano al disegno de di 
rottura a sinistra») 

Più netta la divergenza di 
Gianfranco Borghini: «L'osta
colo principale sta in noi, nel
la sinistra italiana, nei suoi ri
tardi complessivi, che non la 
(anno apparire alla maggio
ranza della popolazione co
me una alternativa credibile. 
Qui sta il nodo e scioglierlo di
pende da noi». «Non possia
mo partire da noi stessi o dal
la legittima difesa della nostra 
autonomia, che per altro non 
è in discussione. Dobbiamo 
porre noi l'obiettivo dell'unita 
della sinistra e della ricompo
sizione delle forze socialiste, 
al di là degli union e dei ma-
lumon dei dirigenti socialisti». 
Borghini ha inoltre cnticato la 

tendenza «a vedere alle nostre 
spalle solo rovine e macerie, 
perché questo atteggiamento 
ci esonera dal fare una analisi 
critica della nostra stona». 

Per Aldo Tortorella «la svòl
ta di oggi, anche dal punto di 
vista ideale 6 assai più avan
zata del punto cui altri civor-
rebbe ricondurre» Il problema 
che i comunisti pongono al 
centro dell'alternativa è quello 
che l'identificazione e l'intrec
cio tra democrazia e idealità 
socialiste significa che «il con
fine della sinistra non può es
sere, quella che vterae chiama
ta la soctet i^consumi, ma 
il superamento dei limiti posti 
dalla democrazia, ; a partile 
dalla limitazione dei dintti de
mocratici fondamentali» £ su 
questo punto che sarebbe uti
le una discussione con il Psi. 

«Abbiamo una linea, abbia
mo un partilo - ha detto Al
berto Asor Rosa -, abbiamo 
una chiara volontà di reazio
ne e di lotta Non è poco visto 
che nell'assetto della socielA 
italiana era contemplalo il to
tale depotenziamento del Pei 
e della parte della società che 
esso rappresenta». Ed ha ri
marcato «il piacere» di essere 
arrivati «a questo traguardo 
non senza sforzo, travaglio e 
ricerca di pensiero» Una ricer
ca che adesso avrà bisogna, 
come coronano, di un discor
so sulle forze culturali intorno 
alla linea e alle idee del parti-

Baget Bozzo: 
«Il cambiamento 
c'è e sì vede» 

•Il cambiamento c 'è e si vede soprattutto nel linguaggio 
centrato sui diritti dell uomo» Lo ha affermato Gianni Baget 
Bozzo (nella foto) parlando con alcuni giornalisti E ha*g-
giunto «Lo si avverte anche negli interventi dei delegati. An
che nella periferia del partito*, ha aggiunto l'europarlamen-
tare socialista rivolgendosi in spagnolo all'inviato del «Pals» 
al congresso Baget Bozzo ha giudicato positivo l 'accenno 
fatto dal segretario del Pei alla questione dell elezione diret
ta del capo dello Stato 

Strehler 
dalla prima 
del Faust: 
«Vi sono vidno» 

•Sono estremamente addo
lorato di non poter essere 
presente at congresso del 
Pei, m a la sua apertura 
coincide con la pnma rap
presentazione del Faust di 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Goethe di cui sono interpre-
" " " " " " " ^ " ^ • ^ ~ * ' ^ te» Cosi Inizia il telegramma 
di Giorgio Strehler ad Achille Occhetto per spiegare le ra-
gioni della sua assenza al congresso Un'assenza che «non 
mi fa sentire lontano dal vostro lavoro Sono vicino al gran* 
di temi c h e state svolgendo», dice tra l'altro Strehler 

Granelli: 
«Tempi 
non brevi per 
l'alternativa» 

I messaggi 
di emigrati 
e dell'And 

•La polemica fra Craxi e 11 
Pei risente della scadenza 
elettorale* il de Luigi Gra
nelli (nella foto), presente _ . . ,„ 
fen al Palaeur, sottolinea le divergenze fra 1 due partiti di si
nistra. «Questa divaricazione marcata - prosegue - fra j $ 
proposta di alternativa di Occhetto e quella di segno qiitleìv 
randiano, desiderata da Craxi, allunga 1 tempi dell'alternati
va e non rende praticabile nel breve periodo un ricambio 
radicale degli equilibn politici» Granelli ritiene inoltre che 
la relazione di Occhetto sia «certamente nlevante» perché 
espnme «un'innegabile accelerazione del processo revisio
nata , che colloca il Pei sul terreno della sinistra europea 
più c h e su quello del tradizionale internazionalismo». 

Continuano ad arrivare al 
congresso del Pei una va
langa di messaggi, di tele
grammi d'augurio «Vlaugu* 
r a m o pieno successo per* 
che in tante occasionivi aie* 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ te schierati a favore del p)0 
••••••••••••»«••••••••••••"•"•»•"•••«»•• deboli, contro ogni forma di 
razzismo e di xenofobia», cosi scrive I Associazione degli 
emigrati del Sud del mondo Un cordiale saluto e l'impe
gno a costruire «un nuovo programma autonomistico? sono 
espressi nella lettera del senatore Riccardo Triglia, presi
dente dell'Associazione nazionale dei Comuni Messaggi 
anche da Raffaele Cananzi, presidente dell'Azione cattoli
ca, e d a Tullia Zevi, dell'Unione delle comunità israelitiche 
italiane ', 

I non fumatori all'offensiva. 
In apertura della seconda 

t» .11.1 1 giornata del congresso la 
<<KlSp£ttat€C!>> presidenza ha letto un ap

pello di numerosi delegati 
stanchi di passare*bhìi e w è 

• in quella nuvola dh to t ì i ò 
•"•"•"»•»•"••"•'••"•"•"••"•"•"•"•"•«•"» che avvolge il partené dcrl 
Palaeur La presidenza ha invitato i fumaton a non accen
dere sigarette, sigan e pipe m sala Un applauso delta sala 
ha salutato la richiesta di quei delegati e l'esortazione della 
presidenza 

La rivolta dei non 
fumatori: 

Da Natta 
superintervfstato 
una replica 
a Craxi 

È Alessandro Natta II diri
gente del Pei più ricercato 
per interviste e commenti 
dal giornali e dalle televisio
ni Lo segue Giorgio Napoli
tano Poi, Cossutta e Zan* 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ghen Per Achille Occhetto 
aa^m^mma^^mi^^—mm S1 e a n n a t a una lunga lista 
d'attesa perché in questi giorni non è intenzionato a rila
sciare interviste Ieri propno Natta ha replicato al commenti 
di Craxi «Mi sembra, il suo. quasi u n giudizio scontato. Era 
difficile attendersi un apprezzamento sereno Naturalqientt 
mi auguro che presto verrà il tempo di un ragionamento 
più obiettivo, di una considerazione meno untata sulla po
litica del Pei» A meno che Craxi teme Natta, non abbia in 
mente «un'altra politica» da una linea comune a sinistra. 

GABRIELLA MICUCCI 

Un po' emozionato, 33 anni dopo 
sale sul podio Antonio Giolitti 
Antonio Giolitti, trentatré anni e dieci congressi do
po. Tanto è passato dall'ultimo suo intervento ad 
un'assise comunista, quella deir«.ndimenticctbìle» 
'56. Sale di nuovo sulla tribuna del congresso, per 
raccontare con emozione la storia di un distacco e 
di un ritomo, ma anche per esprimere il suo origi
nale punto di vista sulle questioni di oggi. Per esem
pio sulla sinistra europea, «tutta da costruire». 

MOLO BRANCA 
• ROMA Antonio Giolitti ha 
sulla giacca il cartellino mar
rone, Quello degli ospiti d'o
nore. Ma ci vuol poco a capire 
che il congresso lo considera 
uno di «casa», nonostante la 
lunga lontananza Per la pre
cisione 32 anni e 4 mesi. E lui 
stesso a «scolpire* la data, ini
ziando l'intervento, tra i primi, 
affettuosi applausi 9 dicem
bre 1956 «Era l'ottavo con
gresso, si teneva a Roma non 
lontano da qui £ stato il mio 
ultimo intervento - ricorda 
Giolitti - ad un assise del Pei. 
Qualche mese più tardi, il 19 
luglio 1957, scrissi la lettera al 
comitato federale di Cuneo 
per annunciare la mia uscita 
dal partito». Le parole conclu
sive del discòrso che pronun
ciò allora le ha riportate sul 
foglio che ora legge ai delega
ti, «non per civetteria, ma per 
umilia»: «te nostre strade -
era scritto - dovranno pur riu
nirsi un giórno; non lontano 

se sapremo lavorare per farlo 
sorgere, e il distacco dì oggi 
prepara la più sostanziale uni
tà di domani.. E invece,., «In
vece - continua Giolitti - il 
tempo per raggiungere quella 
metà è stato lungo, troppo 
lungo». 

Le scelte, il linguaggio, le 
stesse immagini di questo 
congresso, danno a Giolitti-la 
sensazione dì ritrovare all'ap
puntamento un Pei davvéro 
•altro* rispetto a quello che ha 
lasciato. Anche in luì molte 
cose sono cambiate, tranne 
(orse che l'impazienza. «Chi è 
più giovane - spiega - può 
anche considerare il tempo 
come un fatto psicologico. Ma 
ì compagni della mia genera
zione aspettano ormai dal 
lontano 1943. E poi c'è stato il 
'48 e il '56, che hanno acuito 
l'impazienza con quei vincolò 
insopportabile e paralizzante 
dell'Unione Sovietica, pietra 
di paragone e patria del socia

lismo Dopo la lettera al comi
tato federale di Cuneo, un 
compagno Moizo di Monesi-
glio, incontrandomi mi disse 
"lo ti capisco, la politica ce 
l'hai nel sangue come tuo 
nonno Tu vuoi andare al go
verno" Aveva ragione Volevo 
una sinistra che ìosse capace 
di andare al governo». Un «de
siderio». sottintende, che rima
ne anche oggi. E che la platea 
comprende e condivide, a 
giudicare dal lungo applauso 
che accompagni questo pas-

Adesso che è tornato, an
che se da «ospite», il senatore 
Giolitti vuole dire la sua sui te
mi più attuali del confronto a 
sinistra. E non rinuncia ad an
dare, almeno su qualche que
stione, un po' controcorrente. 
Per esempio a proposito della 
sinistra europea. $11 riferimen
to ad un quadro sovranazio-
nale - sottolinea - è ormài in
dispensabile, ma senza illu
sioni. La sinistra europea è 
ancora un'espressione geo-
ttraficai non un soggetto politi
co operante come tale, con 
una sua ben definita identità. 
E non c'è una casa comune 
della sinistra europea già co-

' struita nella quale sì va a bus
sare e a prendere alloggio. 
L'alternativa di sinistra si con
figura ancora a livello nazio
nale, con caratteristiche diver
se in ciascun paese della Co
munità». Ma allora le polemi

che di queste settimane su) 
mancato incontro tra socialisti 
europei e comunisti italiani a 
Bruxelles? E i timor) e I «fasti
di» da parte di Craxi per ì sem
pre più diffusi riconoscimene 
del molo del Pei nella sinistra 
europea7 Tutte discussioni 
•inutili», frutto solo di una so
pravvalutazione del proble
ma? «Affermare che non esiste 
uaa casa della sinistra euro* 
pea - chianrà più tardi Giolitti 
chiacchierando con Giorgio 
Napolitano - non vuol diro 
che non ci si adopen per co
struirla. E giusto che il Pei of
fra di fare la sua patte, senza 
dover subire alcun esamerMà 
la strada è lunga, perché hello 
stesso Parlamento europeo ra* 
ramente troviamo una sinistra 
europea davvero compatta, 
anche su questioni di una cer
ta rilevanza...», , 

L'intervènto si conclude coi 
delegati in piedi ad applaudi* 
re. Giolitti tòma al suo posto, 
un po' isolato, nei bancnialM; 
dietro il palco, strìngendo 
molte mani. Stefano ROdotàj 
Lanfranco TutcVRehzQT#yeU 
li, Giorgio Napolitano vàbw* 
subito a complimentaci, flao* 
lo Bufaiini io r a g g i ù n g e ^ 
comunicargli la commozione 
che gli suscita il suo «ritorno»] 
E Giolitti si sente emozionato? 
«SI, certo. E poi questa seco* 
glienza cosi fraterna &>wi#ia» 
le mi conferma wia.viA$di 
più che le ombre del passato 
sono state dissipate».». 
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